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Interpreti 

Emil Ahlèn    Peter  

Bert-Åkevarg    Morfar  

Kim Anderzon    Emilia  

Maj-Brith Bergström-Walan  Sé stessa  

Sanna B. Danell   My  

Martin Hedman   David  

Katerina Janouch   Sessuologa  

Julia Klingener    Nina  

Helena Lindblom   Julia  

Carl Lönndahl    Macho man  



Regina Lund    Stella Måne  

Jan Mybrand    Ulf  

Themba Tainton   Loyd  

Emma Tomasdottir-Åberg  Sabine  

Charly Wassberg Borbos  Annika  

Arne Weise    Narratore/ presentatore tv  

Sascha Zacharias   Emma  

 

Si tratta di un rifacimento (comunque interamente diverso nella trama) del classico svedese di educazione 

sessuale “Kärlekens språk”, realizzato nel 1969 (il regista era Torgny Wickman). Il film originale contiene 

scene di sesso esplicito che naturalmente all’epoca fecero grande scandalo e furono censurate in molti paesi.  

Il film segue diverse storie parallele, ma ci concentreremo su quelle che hanno un contenuto lesbico. Il 

personaggio centrale della nuova versione è Stella, la conduttrice di un programma molto popolare sul sesso, 

interpretata da Regina Lund (l’attrice è bisessuale). 

All’inizio del film Sabine, una studentessa liceale, sta guardando lo spettacolo televisivo di Stella con un 

gruppo di amici. Dall’espressione del suo volto non sembra che ne sia così impressionata. Julia, anch’essa 

studentessa al liceo, vive con i nonni, ma al momento è da sola in casa, e anche lei sta guardando lo show. Le 

due ragazze iniziano a frequentarsi. Durante il fine settimana Julia lavora in un negozio di dischi usati e un 

giorno Sabine le fa una sorpresa e va a trovarla. Più tardi, a casa di Sabine, si baciano per la prima volta.  

In seguito, mentre stanno prendendo un caffé al parco, parlano dello spettacolo di Stella e Sabine dice che 

non riesce proprio a capire perché piaccia a tutti.  

Una sera la ragazza si reca da sola in un club gay e mentre è in coda per entrare arriva una limousine dalla 

quale scende proprio Stella. Sabine ne è assolutamente affascinata e più tardi, durante la serata la incontra 

all’interno del club. Stella la invita nel suo appartamento, le due donne si baciano, poi fanno l’amore nella 

sauna. La mattina seguente, mentre fanno colazione, Stella è stupita dall’apprendere che Sabine è una 

studentessa.  

Quindi Sabine fa visita a Julia e le dice che è stata con una donna della quale non può rivelare il nome perché 

è famosa. Ovviamente Julia chiede a Sabine di andarsene immediatamente.  

In occasione di una festa a casa di Julia una ragazza che si dimostra interessata a lei apprende da una sua 

compagna di classe che è attualmente single. Dopo un primo approccio le due spariscono al piano superiore. 

Intanto Sabine, che prova ancora dei sentimenti molto profondi per Julia, si reca alla festa con l’intenzione di 

parlarle. La trova con l’altra ragazza che Julia continua imperturbabile a baciare. Sabine corre via e una volta 

a casa scoppia a piangere. Decide di andare da Stella per parlarle ma la donna non la fa nemmeno entrare, 

dicendole che sta tentando di sistemare le cose con il suo ex. Comunque, probabilmente sentendosi 

dispiaciuta per lei, la invita al suo spettacolo.  

Julia sta guardando lo show quando Sabine spiega di essere stata infedele alla sua ragazza e di quanto ne sia 

pentita. Un produttore dice a Stella di chiedere a Sabine se vuole dire qualcosa alla donna con cui ha 

trascorso quella notte. Sabine dice che sfortunatamente la donna in questione era irresistibile e che quello 

spettacolo non piacerà ancora per molto alla sua ragazza.  

Più tardi Sabine si reca al negozio di dischi in cui lavora Julia.  

Nella scena finale fanno l’amore in una camera illuminata dalle candele. 
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